
Alberto Cheti

L’anno della morte di Luigi Crocetti
Un racconto di biblioteconomia

FIR ENZE UNIVERSITY PR ESS

2021



L’anno della morte di Luigi Crocetti : un racconto di biblioteconomia / Alberto Cheti. - Firenze : Firenze 
University Press, 2021.
(Biblioteche & bibliotecari / Libraries & librarians ; 6)

https://www.fupress.com/isbn/9788855183703

ISSN 2612-7709 (print)
ISSN 2704-5889 (online)
ISBN 978-88-5518-346-8 (Print) 
ISBN 978-88-5518-370-3 (PDF) 
ISBN 978-88-5518-371-0 (ePUB) 
ISBN 978-88-5518-372-7 (XML) 
DOI 10.36253/978-88-5518-370-3

Graphic design: Alberto Pizarro Fernández, Lettera Meccanica SRLs 
Front cover: Luigi Crocetti

***

FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI https://doi.org/10.36253/fup_best_practice)
All publications are submitted to an external refereeing process under the responsibility of the FUP 
Editorial Board and the Scientific Boards of the series. The works published are evaluated and approved by 
the Editorial Board of the publishing house, and must be compliant with the Peer review policy, the Open 
Access, Copyright and Licensing policy and the Publication Ethics and Complaint policy. 

Firenze University Press Editorial Board
M. Garzaniti (Editor-in-Chief), M.E. Alberti, F. Vittorio Arrigoni, E. Castellani, F. Ciampi, D. D’Andrea, A. 
Dolfi, R. Ferrise, A. Lambertini, R. Lanfredini, D. Lippi, G. Mari, A. Mariani, P.M. Mariano, S. Marinai, R. 
Minuti, P. Nanni, A. Orlandi, I. Palchetti, A. Perulli, G. Pratesi, S. Scaramuzzi, I. Stolzi.

 The online digital edition is published in Open Access on www.fupress.com.

Content license: except where otherwise noted, the present work  is released under Creative Commons 
Attribution 4.0 International license (CC BY 4.0: http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
legalcode). This license allows you to share any part of the work by any means and format, modify it for any 
purpose, including commercial, as long as appropriate credit is given to the author, any changes made to 
the work are indicated and a URL link is provided to the license. 

Metadata license: all the metadata are released under the Public Domain Dedication license (CC0 1.0 
Universal: https://creativecommons.org/publicdomain/zero/1.0/legalcode).

© 2021 Author(s)

Published by Firenze University Press
Firenze University Press
Università degli Studi di Firenze
via Cittadella, 7, 50144 Firenze, Italy
www.fupress.com 

This book is printed on acid-free paper
Printed in Italy

https://www.fupress.com/isbn/9788855183703
https://doi.org/10.36253/978-88-5518-370-3
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
https://www.fupress.com/comitatoscientifico
https://www.fupress.com/comitatoscientifico
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice.3
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice.4
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice.4
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice.8
https://www.fupress.com/comitatoscientifico/consiglio-editoriale-fup/73
http://www.fupress.com
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/publicdomain/zero/1.0/legalcode


Sommario

Premessa
di Mauro Guerrini 9

Prefazione
di Franco Neri 11

Sogno di una notte di mezza estate 11
Le lezioni dei paratesti 13
Tradizione/Tradizioni 16

Avvertenza 21
Ringraziamenti 23
Una notte di fine inverno 25

Note 31
Una casa in campagna 33

Note 39
Il foglio di Lisbona 43

Note 54
Visita al cimitero 61

Note 64
Chiarìe del bosco 65

Quadro I 66
Quadro II 68
Quadro III 73
Quadro IV 82
Note 90

FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice)
Alberto Cheti, L’anno della morte di Luigi Crocetti. Un racconto di biblioteconomia, © 2021 Author(s), content 
CC BY 4.0 International, metadata CC0 1.0 Universal, published by Firenze University Press (www.fupress.
com), ISSN 2704-5889 (online), ISBN 978-88-5518-370-3 (PDF), DOI 10.36253/978-88-5518-370-3

https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
http://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/publicdomain/zero/1.0/legalcode
https://doi.org/10.36253/978-88-5518-370-3


L’ANNO DELLA MORTE DI LUIGI CROCETTI

8 

Il giardino delle Esperidi 97
Note 102

APPENDICE

La montagna incantata. In ricordo di Luigi Crocetti 107
La lezione camaldolese di Luigi Crocetti 111

Note 121

Bibliografia 125



Premessa

L’anno della morte di Luigi Crocetti: un racconto di biblioteconomia, per la sua 
narrazione secondo il canone letterario, può apparire come un testo improprio 
in una serie scientifica dedicata alle biblioteche e ai bibliotecari; il contenuto 
dell’opera è tecnico, la forma è letteraria. Non solo: può risultare altrettanto im-
proprio trattare un tema tecnico-scientifico in forma narrativa. Alla direzione 
della serie, al comitato scientifico e ai revisori il testo proposto da Alberto Cheti 
è sembrato una sperimentazione sorprendente, pregevole e stimolante, addirit-
tura appassionante, soprattutto per chi ha avuto la fortuna di conoscere Crocetti 
e apprezzarne gli insegnamenti. L’amalgama concettuale e linguistico compiuto 
da Alberto Cheti rende quest’opera sui generis originale e rilevante e Biblioteche 
& bibliotecari / Libraries & librarians è ben lieta di ospitarla.

Il racconto, scritto nel 2007 e rivisto in alcune parti nel 2020, descrive la per-
cezione della relazione allievo-maestro, ovvero Cheti-Crocetti, che la figura di 
Luigi (e la sua morte) suscita e, in secondo luogo, contribuisce alla ricostruzio-
ne della biografia intellettuale di uno tra i maggiori bibliotecari del Novecento.

I temi trattati riguardano aspetti rilevanti e significativi della tradizione bi-
blioteconomica contemporanea, inseriti in un fluxus unico; alcuni di essi sono 
divenuti, nel tempo, temi tipici crocettiani: lo stile della biblioteca, gli archivi 
culturali, la catalogazione semantica (classificazione, indicizzazione verbale), la 
tradizione culturale e biblioteconomica, la lettura e l’interpretazione delle ope-
re del passato. Cheti riesce a delineare un profilo efficace, sfaccettato e profondo 
della biografia intellettuale di Crocetti e del contesto della realtà e della riflessio-
ne biblioteconomica italiana coeva. I colloqui sono pervasi dalla commozione 
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per la morte del maestro e, perciò, impregnati di ricordi, reminiscenze letterarie, 
riflessioni su temi esistenziali. Ciò serve, narrativamente, a disporre il protago-
nista del racconto e il lettore ad ascoltare la lezione del maestro.

La metodologia narrativa è caratterizzata dai seguenti elementi.
Il dialogo: è tramite la conversazione che la relazione emerge nella sua inten-

sità e autenticità, è nel desiderio di trasmettere al lettore il contenuto del dialogo, 
il pensiero di Crocetti, che il saggio si fa racconto, coinvolgendo la dimensione 
intellettuale e quella sentimentale, talora con annotazioni malinconiche, per 
divenire un’esperienza collettiva, comunitaria, oltreché individuale dell’autore.

L’ascolto: il racconto dà voce alla lezione del maestro tramite l’interrogazio-
ne e l’interlocuzione; la ‘scuola’ di Crocetti viene riproposta in una modalità 
dialogica che riprende una metodologia di trasmissione dei saperi tipica della 
tradizione classica.

Il paesaggio naturale: l’autore cerca di ricreare lo spazio in cui ascoltare di 
nuovo la lezione di Crocetti e dei maestri: i chiari del bosco diventano le aule 
dov’è possibile ascoltare e restituire accento e voce alla loro lezione.

L’opera potrebbe essere definita come un racconto di formazione, sotto due 
aspetti: tramite il ricordo Cheti rievoca gli anni di apprendistato, il metodo di 
studio e d’insegnamento che Crocetti ha trasmesso, il lavoro comune e la ri-
cerca scientifica che hanno accompagnato la formazione di un gruppo, di una 
comunità bibliotecaria in fieri e, più in generale, di un’intera generazione di 
professionisti. In secondo luogo, l’autore raffigura un percorso di conoscenza, 
tramite il quale il protagonista arriva a comprendere con maggiore chiarezza e 
profondità la lezione sulla soggettazione di Crocetti, insieme a quella imparti-
ta da altri maestri. Solo a questo punto l’autore può invitare tutti gli allievi di 
Crocetti a riascoltare la sua lezione. È la risposta alla domanda iniziale: non c’è 
tempo per un’altra lezione?

La parte principale dell’opera è, dunque, costituita dal racconto, che nel pe-
nultimo capitolo si snoda in un dialogo con didascalie, alla stregua di un testo 
teatrale. Il narratore segue i suoi due personaggi, Giovanni C. e Luigi, mentre 
conversano tra loro. Vi compaiono descrizioni di spazi esteriori e interiori, ac-
cenni sporadici a temi della vita quotidiana. Questa parte dell’opera è abbinata 
a una serie di note poste in calce a ogni capitolo, in cui l’autore esplicita i riferi-
menti bibliografici relativi alle citazioni nascoste nel racconto. In qualche caso, 
commenta alcuni passaggi, sviluppa alcune riflessioni, corregge alcune parzia-
lità, espande i suggerimenti bibliografici sugli stessi temi. Le segnalazioni bi-
bliografiche non formano un elenco, ma sono tenute insieme anch’esse da un 
testo discorsivo. Infine, una terza parte (l’appendice) è costituita dai due ricor-
di della figura del maestro a cui Giovanni C. ha lavorato proprio nell’anno della 
morte di Luigi Crocetti.

Mauro Guerrini




